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ONOREVOLI SENATORI. — La Convenzione 
tra l'Italia e il Belgio, intesa ad evitare la 
doppia imposizione in materia di imposte 
sul reddito, che si sottopone all'approva­
zione del Parlamento, è stata conclusa dopo 
laboriosi negoziati per adeguare la discipli­
na convenzionale nei rapporti bilaterali ai 
mutamenti legislativi intervenuti nei due 
Paesi successivamente all'I 1 luglio 1931, da­
ta cui risale la Convenzione ancora vigente. 

In particolare, l'esigenza del nuovo nego­
ziato è stata dettata dalla riforma fiscale 
belga, entrata in vigore nel 1963 — che ha 
profondamento modificato le strutture del­
l'imposizione in quel Paese — e dalle altret­
tanto rilevanti modifiche intervenute nel 
nostro ordinamento tributario, che, pur se 
non hanno fatto venir meno, come per il 
Belgio, la tradizionale distinzione tra im­
poste reali e imposte personali — su cui 



Atti Parlamentari — 2 — Senato della Repubblica — 465 

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI 

faceva leva la Convenzione del 1931, per la 
ripartizione dello jus tributi tra i due Pae­
si — hanno certamente concorso a rendere 
superato il riferimento alla cennata distin­
zione, in ogni caso estranea alle moderne 
concezioni e dottrine tributarie. 

In tale prospettiva, la nuova Convenzio­
ne è stata conclusa sulla base del modello 
predisposto dal Comitato fiscale dell'OCSE 
— cui, del resto, sia l'Italia che il Belgio 
aderiscono — con tutte le modifiche impo­
ste dalle particolarità dei due sistemi. 

La Convenzione consta di 30 articoli ed è 
completata da un Protocollo finale, nel qua­
le trovano sistemazione, in particolare, le 
questioni connesse agli effetti retroattivi as­
segnati all'Accordo, in vista della esigenza 
di sincronizzare la nuova disciplina conven­
zionale con la cennata decorrenza della ri­
forma fiscale belga. 

Dei predetti trenta articoli, particolare ri­
lievo assumono le clausole concernenti la 
tassazione dei dividendi (art. 10), degli inte­
ressi (art. 11) e delle redevances (art. 12), 
nonché quelle relative al metodo per evitare 
le doppie imposizioni (art. 23), alla non di­
scriminazione (art. 24) e all'efficacia retro­
attiva dell'Accordo (art. 29). 

In ordine alla tassazione dei dividendi, la 
relativa disposizione attribuisce, in via di 
principio, il diritto all'imposizione allo Sta­
to di residenza del beneficiario del reddito, 
lasciando, peraltro, allo Stato della fonte 
del reddito medesimo la possibilità di appli­
care un'imposta la cui aliquota massima 
non può superare il 15 per cento. 

In deroga alla menzionata regola, è fatto 
salvo il diritto all'esclusiva tassazione nello 
Stato della fonte nell'ipotesi in cui il bene­
ficiario, residente dell'altro Stato, disponga, 
nel primo Stato (della fonte), di una stabile 
organizzazione che comunque intervenga 
nelle operazioni generatrici dei dividendi. 

Anche per gli interessi è stata adottata 
una formula che consente la tassazione, in 
via di principio, nello Stato di residenza 
del beneficiario, salvo il diritto per lo Stato 
della fonte di applicare un'imposta la cui 
aliquota non superi il 15 per cento. 

Allo stesso Stato della fonte è riservato, 
analogamente a quanto è previsto per i di-
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videndi, il diritto esclusivo di assoggettare 
ad imposizione gli interessi corrisposti ad 
un residente nell'altro Stato, quando il per-
cipiente disponga nel primo Stato di una 
stabile organizzazione che comunque inter­
venga nelle operazioni generatrici degli in­
teressi. 

Per le redevances, il superamento delle 
notevoli difficoltà presentatesi nel negoziato 
è stato ottenuto con l'allineamento della 
relativa clausola a quella del modello OCSE 
e la conseguente attribuzione del diritto 
esclusivo all'imposizione allo Stato di domi­
cilio del beneficiario del reddito, fatta salva 
l'ipotesi della stabile organizzazione. 

Le analoghe difficoltà per il raggiungi­
mento dell'accordo in ordine alla scelta del 
criterio per evitare la doppia imposizione 
sono state superate con una soluzione di 
compromesso che appare pienamente sod­
disfacente. In sostanza, mentre è stato adot­
tato il principio generale che in tutti i casi 
in cui sia stabilita la tassazione di un red­
dito in uno degli Stati, l'altro Stato si asten­
ga dall'imposizione sullo stesso reddito (me­
todo dell'esenzione), si è consentito che det­
to secondo Stato prenda in considerazione 
il reddito di che trattasi ai soli fini della 
determinazione delle aliquote applicabili ai 
redditi tassabili nel proprio territorio. 

Questa seconda parte della disposizione 
mira a garantire l'applicazione delle aliquo­
te progressive per l'imposizione nello Stato 
del domicilio, secondo il principio della tas­
sazione in relazione alla capacità contribu­
tiva dei soggetti, desumibile dall'insieme dei 
redditi, quale che sia lo Stato in cui si pro­
ducono. 

Ovviamente, per i dividendi e gli interes­
si, assoggettati a tassazione in parte nello 
Stato della fonte ed in parte in quello del 
domicilio, non è stato possibile seguire il 
citato metodo (dell'esenzione) ed è stato sta­
bilito, invece, che dall'imposta dovuta nello 
Stato del domicilio debba dedursi l'imposta 
trattenuta dallo Stato della fonte (metodo 
dell'imputazione). 

Analoga deduzione è stata stabilita per le 
ipotesi di tassazione delle redevances nello 
Stato della fonte, tassazione operabile sol-
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tanto nel caso in cui in rapporto a partico­
lari legami tra debitore e creditore delle 
redevances, le stesse siano state calcolate 
in misura superiore a quella che sarebbe 
stata convenuta in assenza dei detti legami 
(articolo 12, paragrafo 5). 

Tenuto conto, peraltro, delle caratteristi­
che del sistema fiscale vigente nel nostro 
Paese, che si articola in imposte reali e per­
sonali, un apposito paragrafo della dispo­
sizione concernente l'applicazione dell'anzi­
detto metodo dell'imputazione limita la 
menzionata deduzione soltanto all'ipotesi in 
cui i redditi in questione siano assoggetta­
bili alla nostra imposta di ricchezza mobile. 

Per quanto concerne la « non discrimina­
zione », la normativa convenzionale tiene 
conto delle particolarità del sistema fiscale 
belga che prevede un diverso livello di im­
posizione nei riguardi degli utili distribuiti 
e di quelli passati a riserva. 

In sostanza gli ostacoli che si ponevano 
all'applicazione del princìpio della parità di 
trattamento tra non residenti e residenti 
riguardavano le stabili organizzazioni di so­
cietà italiane operanti in Belgio, per le quali 
non è possibile adottare la doppia aliquota 
d'imposta applicabile alle società belghe in 
relazione alle cerniate circostanze di distri­
buzione o passaggio a riserva degli utili rea­
lizzati. 

L'accorcio è stato raggiunto stabilendosi 
nel Protocollo finale che le stabili organiz­
zazioni di società italiane in Belgio sono 
assoggettate all'imposta con l'aliquota mas­
sima applicabile alle società belghe, salvo a 
fruire, fino a quando gli utili distribuiti da 

dette società saranno tassati con un'aliquota 
inferiore, di tale più favorevole trattamento 
per la frazione di utili distribuiti dalle so­
cietà, cui le stabili organizzazioni fanno 
capo, imputabile alle stesse stabili organiz­
zazioni. 

Nell'anzidetto Protocollo è stato altresì 
stabilito che fino a quando le stabili orga­
nizzazioni delle società operanti in Belgio 
fruiranno del cennato trattamento di favo­
re, l'Italia rinuncerà all'applicazione dell'im­
posta complementare nei confronti dei soci 
eli società sfornite di personalità giuridica, 
aventi stabile organizzazione in Italia, limi­
tatamente alla frazione di utili spettante ai 
soci residenti in Belgio e nella misura in 
cui la suddetta frazione di utili è assogget­
tata all'imposta sulle società. 

La concessione fatta da parte italiana, con 
le anzidette riserve di ordine temporale, mi­
ra ad evitare il trattamento discriminatorio 
scaturente dalla nostra legislazione, che pre­
vede l'assoggettamento all'imposta sulle so­
cietà delle stabili organizzazioni non soltanto 
delle società estere tassabili in base al bi­
lancio (come le società nazionali assoggetta­
bili a detto tributo), ma anche delle associa­
zioni di persone. 

Come è dato desumere dalla esposizione 
che precede, limitata alle clausole di mag­
giore rilievo, la Convenzione in argomento, 
assicurando vantaggi sostanziali agli opera­
tori economici interessati, realizza quel­
l'equilibrio di sacrifici tra gli Stati che co­
stituisce l'indefettibile presupposto di ogni 
trattato in materia. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare la Convenzione tra l'Italia 
e il Belgio per evitare le doppie imposizioni 
e per regolare talune altre questioni in ma­
teria di imposte sul reddito, con Protocollo 
finale, conclusa a Bruxelles il 19 ottobre 
1970. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla 
Convenzione e al Protocollo di cui all'arti­
colo precedente a decorrere dalla loro en­
trata in vigore in conformità dell'articolo 
29 della Convenzione stessa. 
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ALLEGATO 

CONVENZIONE TRA L'ITALIA E IL BELGIO PER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI 
E PER REGOLARE TALUNE ALTRE QUESTIONI IN MATERIA DI IMPOSTE 

SUL REDDITO 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

SUA MAESTÀ IL RE DEI BELGI 

Animati dal desiderio di rivedere, tenuto conto delle modifiche apportate alle legislazioni fiscali dei 
due Stati, la Convenzione firmata I ' l l luglio 1931 tra il Belgio e l'Italia per evitare le doppie imposi­
zioni e regolare talune altre questioni in materia fiscale, 

Hanno stabilito di concludere a tal fine una nuova convenzione diretta a sostituire la precedente ed 
hanno nominato a questo scopo come Plenipotenziari: 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA: Sua Eccellenza ALDO MARIA MAZIO, Ambascia­
tore Straordinario e Plenipotenziario d'Italia a Bruxelles; 

SUA MAESTÀ IL RE DEI BELGI : Sua Eccellenza PIERRE HARMEL, Ministro degli Affari Esteri del 
Belgio, i quali, dopo essersi comunicati i loro pieni poteri ed averli riconosciuti in buona e dovuta 
forma, hanno convenuto le disposizioni seguenti: 

I — CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE 

Articolo 1 

I soggetti 

La presente Convenzione si applica alle persone che sono residenti di uno o di entrambi gli Stati 
contraenti. 

Articolo 2 

L'oggetto 

1. — La presente Convenzione si applica alle imposte sul reddito prelevate per conto di cia­
scuno degli Stati contraenti, delle sue suddivisioni politiche e dei suoi enti locali, qualunque sia il 
sistema di prelevamento. 

2. — Sono considerate imposte sul reddito le imposte prelevate sul reddito complessivo o su 
elementi del reddito, comprese le imposte sugli utili derivanti dall'alienazione di beni mobili o immo­
bili, le imposte sull'ammontare complessivo dei salari corrisposti dalle imprese, nonché le imposte 
sui plusvalori. 
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3. — Le imposte attuali cui si applica la Convenzione sono in particolare: 

1° per quanto concerne il Belgio: 
a) l'imposta sulle persone fisiche, 
h) l'imposta sulle società, 
e) l'imposta sugli enti morali, 
d) l'imposta sui non residenti, 

compresi i « précomptes » e i « complements de précomptes », le addizionali alle dette imposte e « pré-
comptes », nonché la tassa comunale addizionale all'imposta sulle persone fisiche (qui di seguito indi­
cate « l'imposta belga »). 

2° per quanto concerne l'Italia: 
a) l'imposta sul reddito dominicale dei terreni, 
b) l'imposta sul reddito dei fabbricati, 
e) l'imposta sui redditi di ricchezza mobile, 
d) l'imposta sul reddito agrario, 
e) l'imposta complementare progressiva sul reddito complessivo, 
/ ) l'imposta sulle società, per la componente reddito, 
g) la ritenuta d'acconto o di imposta sugli utili distribuiti dalle società, 
h) le imposte locali sui redditi e le plusvalenze, 

(qui di seguito indicate « l'imposta italiana »). 

4. — La Convenzione si applicherà anche alle imposte future di natura identica o analoga che 
verranno in seguito istituite in aggiunta o in sostituzione delle imposte attuali. Le autorità competenti 
degli Stati contraenti si comunicheranno, alla fine di ciascun anno, le modifiche apportate alle rispet­
tive legislazioni fiscali. 

II — DEFINIZIONI 

Articolo 3 

Definizioni generali 

1. — Ai fini della presente Convenzione, a meno che il contesto non richieda una diversa inter­
pretazione : 

1° le espressioni « uno Stato contraente » e « l'altro Stato contraente » designano, secondo il 
contesto, il Belgio o l'Italia; 

2° il termine « persona » comprende le persone fisiche, le società ed ogni altra associazione di 
persone ; 

3° il termine « società » designa qualsiasi persona giuridica o qualsiasi altro ente che è conside­
rato persona giuridica ai fini della tassazione nello Stato di cui è residente; 

4° le espressioni « impresa di uno Stato contraente » e « impresa dell'altro Stato contraente » 
designano rispettivamente un'impresa esercitata da un residente di uno Stato contraente e un'impresa 
esercitata da un residente dell'altro Stato contraente; 

5° l'espressione « autorità competente » designa : 
a) per quanto concerne il Belgio, l'autorità competente in base alla legislazione nazionale, e 
b) per quanto concerne l'Italia, il Ministero delle Finanze. 
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2. — Per l'applicazione della Convenzione da parte di uno Stato contraente, le espressioni non 
definite diversamente hanno il significato che ad esse viene attribuito dalla legislazione di detto Stato 
relativa alle imposte oggetto della Convenzione, a meno che il contesto non comporti una diversa 
intepretazione. 

Articolo 4 

Domicilio fiscale 

1. — Ai fini della presente Convenzione, l'espressione «residente di uno Stato contraente» 
designa ogni persona il cui reddito, in virtù della legislazione di detto Stato, è assoggettato ad imposta 
nello stesso Stato a motivo del suo domicilio, della sua residenza, della sede della sua direzione o di 
ogni altro criterio di natura analoga. 

2. — Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona fisica è considerata residente 
di entrambi gli Stati contraenti, il caso viene risolto secondo le regole seguenti: 

1° detta persona è considerata residente dello Stato contraente nel quale ha un'abitazione 
permanente. Quando essa dispone di un'abitazione permanente in ciascuno degli Stati contraenti, 
è considerata residente dello Stato contraente nel quale le sue relazioni personali ed economiche sono 
più strette (centro degli interessi fondamentali); 

2° se non si può determinare lo Stato contraente nel quale detta persona ha il centro dei suoi 
interessi fondamentali, o essa non ha un'abitazione permanente in alcuno degli Stati contraenti, essa è 
considerata residente dello Stato in cui soggiorna abitualmente; 

3° se detta persona soggiorna abitualmente in entrambi gli Stati contraenti ovvero non soggiorna 
abitualmente in alcuno di essi, essa è considerata residente dello Stato contraente del quale ha la 
nazionalità; 

4° se detta persona ha la nazionalità di entrambi gli Stati contraenti, o se non ha la nazionalità 
di alcuno di essi, le autorità competenti degli Stati contraenti risolvono la questione di comune accordo. 

3. — Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona diversa da una persona 
fisica è considerata residente di entrambi gli Stati contraenti, si ritiene che essa è residente dello Stato 
contraente in cui si trova la sede della sua direzione effettiva. 

Articolo 5 

Stabile organizzazione 

1. — Ai fini della presente Convenzione, l'espressione «stabile organizzazione» designa una 
sede fissa di affari in cui l'impresa esercita in tutto o in parte la sua attività. 

2. — L'espressione «stabile organizzazione» comprende in particolare: 

1° una sede di direzione; 

2° una succursale; 

3° un ufficio; 

4° una officina; 

5° un laboratorio; 
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6° una miniera, una cava o altro luogo di sfruttamento di risorse naturali; 

7° un cantiere di costruzione o di montaggio la cui durata oltrepassa i dodici mesi. 

3. — Non si considera che vi sia una «stabile organizzazione» se: 

1° si fa uso di una installazione ai soli fini di deposito, di esposizione o di consegna di merci 
appartenenti all'impresa ; 

2° le merci appartenenti all'impresa sono immagazzinate ai soli fini di deposito, di esposizione 
o di consegna; 

3° le merci appartenenti all'impresa sono immagazzinate ai soli fini della trasformazione da 
parte di un'altra impresa; 

4° una sede fissa di affari è utilizzata ai soli fini di acquistare merci o di raccogliere informazioni 
per l'impresa; 

5° una sede fissa di affari è utilizzata, per l'impresa, ai soli fini di pubblicità, di fornire informa­
zioni di ricerche scientifiche o di attività analoghe che abbiano carattere preparatorio o ausiliario; 

6° una impresa di uno Stato contraente, senza rientrare nel campo di applicazione dei para­
grafi 2 e 4, si limita a dare in locazione, in affitto o concessione nell'altro Stato contraente, i beni o 
diritti previsti nell'articolo 12, paragrafo 2. 

4. — Una persona, diversa da un agente che goda di uno status indipendente, di cui al paragrafo 5, 
la quale agisce in uno Stato contraente per conto di un'impresa dell'altro Stato contraente, è conside­
rata « stabile organizzazione » dell'impresa nel primo Stato se dispone nello Stato stesso di poteri 
che esercita abitualmente e che le permettano di concludere contratti a nome dell'impresa, salvo il 
caso in cui l'attività di detta persona sia limitata all'acquisto di merci per l'impresa. 

5. — Non si considera che un'impresa di uno Stato contraente ha una stabile organizzazione 
nell'altro Stato contraente per il solo fatto che essa vi esercita la propria attività per mezzo di un me­
diatore, di un commissionario generale o di ogni altro intermediario che goda di uno status indipendente, 
a condizione che dette persone agiscano nell'ambito della loro ordinaria attività. 

6. — Il fatto che una società residente di uno Stato contraente controlla o è controllata da una 
società residente nell'altro Stato contraente, ovvero svolga la sua attività in questo altro Stato (sia 
per mezzo di una stabile organizzazione oppure no) non costituisce, di per sé, motivo sufficiente per 
far considerare una qualsiasi delle dette società una stabile organizzazione dell'altra. 

I I I — TASSAZIONE DEI REDDITI 

Articolo 6 

Redditi immobiliari 

1. — I redditi derivanti da beni immobili sono tassabili nello Stato contraente in cui detti beni 
sono situati. 

2. — L'espressione « beni immobili » è definita in conformità al diritto dello Stato contraente 
in cui i beni stessi sono situati. L'espressione comprende in ogni caso gli accessori, le scorte morte o 
vive delle imprese agricole e forestali, i diritti ai quali si applicano le disposizioni del diritto privato 
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riguardante la proprietà fondiaria, l'usufrutto dei beni immobili e i diritti a canoni variabili o fissi 
per lo sfruttamento o la concessione dello sfruttamento di giacimenti minerari, sorgenti ed altre ric­
chezze del suolo; le navi, i battelli e gli aeromobili non sono considerati beni immobili. 

3. — Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano ai redditi derivanti dall'esercizio o dal godi­
mento diretti, dalla locazione o dall'affitto, nonché da ogni altra forma di gestione di beni immobili. 

4. —• Le disposizioni dei paragrafi 1 e 3 si applicano anche ai redditi derivanti dai beni immobili 
di una impresa nonché ai redditi dei beni immobili utilizzati per l'esercizio di una libera professione. 

Articolo 7 
Utili delle imprese 

1. — Gli utili di un'impresa di uno Stato contraente non sono tassabili che in detto Stato, a 
meno che l'impresa non svolga la sua attività nell'altro Stato contraente per mezzo di una stabile orga­
nizzazione ivi situata. Se l'impresa svolge in tal modo la sua attività, gli utili dell'impresa sono tassabili 
nell'altro Stato ma soltanto nella misura in cui sono attribuibili alla stabile organizzazione. 

2. — Fatta salva l'applicazione del paragrafo 3, quando un'impresa di uno Stato contraente 
svolge la sua attività nell'altro Stato contraente per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, 
in ciascuno Stato contraente vanno attribuiti a detta stabile organizzazione gli utili che essa avrebbe 
potuto conseguire se si trattasse di un'impresa distinta e separata che svolgesse identiche o analoghe 
attività in condizioni identiche o analoghe e che agisse in completa indipendenza. 

3. — Nella determinazione degli utili di una stabile organizzazione sono ammesse in deduzione 
le spese normali sostenute per gli scopi perseguiti dalla stessa stabile organizzazione, comprese le spese 
normali di direzione e le spese generali di amministrazione così sostenute, sia nello Stato in cui è 
situata la stabile organizzazione, sia altrove. 

4. — In mancanza di regolare contabilità o di altri elementi probatori che permettano di stabilire 
l'ammontare degli utili di una impresa di uno Stato contraente, per la parte attribuibile alla sua stabile 
organizzazione situata nell'altro Stato, l'imposta può in via di massima essere determinata in detto altro 
Stato conformemente alla propria legislazione, tenuto conto degli utili normali di imprese analoghe 
del medesimo Stato, esercenti la stessa attività o attività analoghe in identiche o analoghe condizioni. 
Tuttavia, se questo metodo comporta una doppia imposizione degli stessi utili, le autorità competenti 
dei due Stati si accorderanno, per evitare tale doppia imposizione. 

Nel caso previsto nel paragrafo precedente, gli utili attribuibili alla stabile organizzazione possono 
altresì essere determinati in base alla ripartizione degli utili complessivi dell'impresa fra le sue diverse 
parti, in modo tale che il risultato così ottenuto sia conforme ai principi enunciati nel presente articolo. 

5. — Nessun utile può essere attribuito ad una stabile organizzazione per il fatto che detta 
stabile organizzazione abbia semplicemente acquistato merci per conto dell'impresa. 

6. — Ai fini dei paragrafi precedenti, gli utili attribuibili alla stabile organizzazione sono deter­
minati ogni anno in base allo stesso metodo, a meno che non sussistano validi e sufficienti motivi per 
procedere diversamente. 

7. — Quando gli utili comprendono elementi di reddito regolati separatamente in altri articoli 
della presente Convenzione, le disposizioni di tali articoli non vengono modificate dalle disposizioni 
del presente articolo. 
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Articolo 8 

Imprese di navigazione marittima o aerea 

1. — Gli utili derivanti dall'esercizio, in traffico internazionale, di navi o di aeromobili sono 
tassabili solo nello Stato contraente in cui è situata la sede della direzione effettiva dell'impresa. 

2. — Se la sede della direzione effettiva di un'impresa di navigazione marittima è situata a bordo di 
una nave, detta sede si considera situata nello Stato contraente in cui si trova il porto di approdo 
della nave medesima oppure, in mancanza del porto di approdo, nello Stato contraente di cui è resi­
dente il gestore della nave. 

Articolo 9 

Imprese associate 

Quando : 

a) un'impresa di uno Stato contraente partecipa direttamente o indirettamente alla direzione, 
al controllo o al capitale di un'impresa dell'altro Stato contraente, o 

b) le medesime persone partecipano direttamente o indirettamente alla direzione, al controllo 
o al capitale di un'impresa di uno Stato contraente e di un'impresa dell'altro Stato contraente, 

e, nell'uno e nell'altro caso, le due imprese, nelle loro relazioni commerciali o finanziarie, sono vinco­
late da condizioni accettate o imposte, diverse da quelle che sarebbero state convenute tra imprese 
indipendenti, gli utili che, in mancanza di tali condizioni, sarebbero stati realizzati da una delle im­
prese, ma che, a causa di dette condizioni, non hanno potuto « in fatto » essere realizzati, possono 
essere inclusi negli utili di questa impresa e tassati in conseguenza. 

Articolo 10 

Dividendi 

1. — I dividendi pagati da una società residente di uno Stato contraente ad un residente dell'altro 
Stato contraente sono tassabili in detto altro Stato. 

2. — Tuttavia, tali dividendi possono essere tassati nello Stato contraente di cui la società che 
paga i dividendi è residente ed in conformità alla legislazione di detto Stato, ma l'imposta così applicata 
non può eccedere il 15 per cento dell'ammontare lordo dei dividendi. 

Le autorità competenti degli Stati contraenti stabiliscono di comune accordo le modalità di appli­
cazione di tale limitazione. 

Questo paragrafo non riguarda la tassazione della società per gli utili con i quali sono stati pagati 
i dividendi. 

3. — Il termine « dividendi » adoperato nel presente articolo designa i redditi derivanti dalle 
azioni, dalle azioni o buoni di godimento, dalle « quote minerarie », dalle quote di fondatore o da altre 
quote di partecipazione agli utili ad eccezione dei crediti, nonché i redditi provenienti dalle altre 
quote sociali assoggettabili allo stesso regime dei redditi delle azioni secondo la legislazione fiscale 
dello Stato di cui è residente la società distributrice. 

Detto termine designa in particolare i redditi — attribuiti anche sotto forma di interessi — tas­
sabili a titolo di redditi di capitali investiti dai soci nelle società diverse dalle società per azioni, resi­
denti del Belgio. 
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4. — Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in cui il beneficiario dei divi­
dendi, residente di uno Stato contraente, ha nell'altro Stato contraente una stabile organizzazione 
che interviene a qualsiasi titolo nelle operazioni generatrici di tali redditi. In tal caso, i dividendi sono 
tassabili in detto altro Stato conformemente alla sua legislazione. 

5. — Quando una società residente di uno Stato contraente ricava profitti o redditi dall'altro 
Stato contraente, detto altro Stato non può applicare alcuna imposta sui dividendi pagati dalla società 
a persone non residenti di detto altro Stato, né prelevare alcuna imposta a titolo di imposizione comple­
mentare degli utili non distribuiti dalla società, anche se i dividendi pagati o gli utili non distribuiti 
costituiscono in tutto o in parte profitti o redditi provenienti da detto altro Stato. 

La disposizione precedente non impedisce a detto altro Stato di tassare i suddetti dividendi quando 
vengano riscossi o percepiti sul suo territorio o quando il beneficiario di tali dividendi, residente del 
primo Stato, abbia in detto altro Stato una stabile organizzazione che interviene a qualsiasi titolo alle 
operazioni generatrici degli stessi redditi. 

Articolo 11 

Interessi 

1. — Gli interessi provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un residente dell'altro Stato 
contraente sono tassabili in detto altro Stato. 

2. — Tuttavia, detti interessi possono essere tassati nello Stato contraente da cui provengono 
e secondo la legislazione di detto Stato, ma l'imposta così applicata non può eccedere il 15 per cento 
dell'ammontare degli interessi. Le autorità competenti degli Stati contraenti regolano di comune 
accordo le modalità di applicazione di tale limitazione. 

3. — Il termine « interessi » adoperato nel presente articolo designa i redditi dei titoli del debito 
pubblico, delle obbligazioni di prestiti, garantiti o no da ipoteca e portanti o meno una clausola di 
partecipazione agli utili, e dei crediti o depositi di qualsiasi natura, nonché i premi di prestiti ed ogni 
altro provento assoggettabile allo stesso regime dei redditi delle somme date a prestito o depositate 
in base alla legislazione fiscale dello Stato da cui i redditi provengono. 

4. — Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano quando il beneficiario degli interessi, 
residente di uno Stato contraente, ha nell'altro Stato contraente una stabile organizzazione che inter­
viene a qualsiasi titolo nelle operazioni generatrici di detti redditi. In tal caso, gli interessi sono tassa­
bili in detto altro Stato conformemente alla sua legislazione. 

5. — Gli interessi si considerano provenienti da uno Stato contraente quando il debitore è lo 
Stato stesso, una sua suddivisione politica, un suo ente locale o un residente di detto Stato. Tuttavia, 
quando il debitore degli interessi, sia esso residente o no di uno Stato contraente, ha in uno Stato con­
traente una stabile organizzazione per la quale è stato contratto il debito generatore degli interessi 
e che come tale sopporta l'onere di tali interessi, i detti interessi si considerano provenienti dallo Stato 
contraente in cui è situata la stabile organizzazione. 

6. — Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra debitore e creditore o depositante 
o tra ciascuno di essi e terze persone, l'ammontare degli interessi, tenuto conto del credito o del depo­
sito per il quale essi sono versati, eccede l'ammontare che sarebbe stato convenuto tra debitore e credi­
tore o depositante in assenza di simili relazioni, la limitazione dell'aliquota prevista al paragrafo 2 
non si applica che a quest'ultimo ammontare. In tal caso, la parte eccedente degli interessi è tassabile 
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in conformità alla legislazione di ciascuno Stato contraente e tenuto conto delle altre disposizioni della 
presente Convenzione applicabili ai redditi cui detta parte eccedente può essere assimilata. 

Articolo 12 

Canoni {Redevances) 

1. — I canoni {redevances) provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un residente dello 
altro Stato contraente sono tassabili in detto altro Stato. 

2. — Il termine « canoni » adoperato nel presente articolo designa i compensi di qualsiasi natura 
corrisposti per l'uso o la concessione in uso di un diritto d'autore su un'opera letteraria, artistica o 
scientifica — ivi comprese le pellicole cinematografiche — di un brevetto, di un marchio di fabbrica 
o di commercio, di un disegno o modello, di un progetto, di una formula o di un processo segreti, 
nonché per l'uso o la concessione in uso di attrezzature industriali, commerciali o scientifiche che non 
costituiscano un bene immobile previsto all'articolo 6 e per informazioni concernenti esperienze acqui­
site nel settore industriale, commerciale o scientifico. 

3. — La disposizione del paragrafo 1 non si applica quando il beneficiario dei canoni, residente 
di uno Stato contraente, ha nell'altro Stato contraente una stabile organizzazione che interviene a 
qualsiasi titolo nelle operazioni generatrici di detti redditi. In tal caso, i canoni sono tassabili in detto 
altro Stato conformemente alla sua legislazione. 

4. — I canoni si considerano provenienti da uno Stato contraente quando il debitore è lo Stato 
medesimo, una sua suddivisione politica, un suo ente locale o un residente di detto Stato. Tuttavia, 
quando il debitore dei canoni, sia esso residente o no di uno Stato contraente, ha in uno Stato contraente 
una stabile organizzazione per la quale è stato concluso il contratto che ha dato luogo al pagamento 
dei canoni e che come tale ne sopporta l'onere, i canoni stessi si considerano provenienti dallo Stato 
contraente in cui è situata la stabile organizzazione. 

5. — Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra debitore e creditore o tra ciascuno 
di essi e terze persone, l'ammontare dei canoni, tenuto conto della prestazione per la quale essi sono 
versati, eccede quello che sarebbe stato convenuto tra debitore e creditore in assenza di simili relazioni, 
la disposizione del paragrafo 1 non si applica che a quest'ultimo ammontare. In tal caso, la parte ecce­
dente dei canoni è soggetta a tassazione in conformità alla legislazione di ciascuno Stato contraente e 
tenuto conto delle altre disposizioni della presente Convenzione applicabili ai redditi cui detta parte 
eccedente può essere assimilata. 

Articolo 13 

Utili di capitale {Gains en capital) 

1. — Gli utili provenienti dall'alienazione dei beni immobili definiti all'articolo 6, paragrafo 2, 
sono tassabili nello Stato contraente in cui detti beni sono situati. 

2. — Gli utili provenienti dall'alienazione dei beni mobili ad un residente di uno Stato contraente 
sono tassabili nell'altro Stato contraente quando il cedente ha in detto altro Stato contraente una stabile 
organizzazione o una base fissa che interviene a qualsiasi titolo nelle operazioni generatrici di detti 
utili. Per la determinazione dell'ammontare dei suddetti utili si applicano le regole previste all'ar­
ticolo 7, paragrafi 2 e 3. 
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Tuttavia, gli utili provenienti dall'alienazione di navi o di aeromobili impiegati nel traffico inter­

nazionale, nonché dei beni mobili destinati alla loro gestione, sono tassabili solo nello Stato contraente 
in cui è situata la sede della direzione effettiva dell'impresa. 

3. — Salvo il caso previsto al paragrafo 2, primo alinea, gli utili provenienti dall'alienazione di 
tutti i beni diversi da quelli menzionati ai paragrafi 1 e 2, ivi compresa una partecipazione in una società, 
sono tassabili solo nello Stato contraente di cui il cedente è un residente. 

Articolo 14 

Professioni libere 

1. — I redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae dall'esercizio di una libera profes­

sione o da altre attività indipendenti di carattere analogo sono tassabili solo in detto Stato, a meno che 
egli non disponga abitualmente nell'altro Stato contraente di una base fissa per l'esercizio delle sue 
attività. Se egli dispone di una tale base fissa, i redditi sono tassabili nell'altro Stato ma unicamente 
nella misura in cui essi sono attribuibili alle attività esercitate per mezzo di detta base fissa. 

2. — L'espressione « professioni libere » comprende in particolare le attività indipendenti di 
carattere scientifico, letterario, artistico, educativo o pedagogico, nonché le attività indipendenti dei 
medici, avvocati, ingegneri, architetti, dentisti e contabili. 

Articolo 15 

Lavoro subordinato 

1. —■ Salve le disposizioni degli articoli 16, 18, 19 e 20, i salari, gli stipendi e le altre remunera­

zioni analoghe che un residente di uno Stato contraente riceve in corrispettivo di lavoro subordinato 
non sono tassabili che in detto Stato, a meno che il lavoro subordinato non venga svolto nell'altro Stato 
contraente. Se il lavoro è quivi svolto, le remunerazioni percepite a tale titolo sono tassabili in questo 
altro Stato. 

2. — Nonostante le disposizioni del paragrafo 1 e con la riserva ivi contenuta, le remunerazioni 
che un residente di uno Stato contraente riceve in corrispettivo di lavoro subordinato svolto nell'altro 
Stato contraente sono tassabili solo nel primo Stato se: 

a) retribuiscono l'attività svolta nell'altro Stato per un periodo o periodi che non oltrepassino 
in totale 183 giorni nel corso dell'anno civile; 

b) le remunerazioni sono pagate da o a nome di un datore di lavoro che non è residente dello 
altro Stato; e 

e) l'onere delle remunerazioni non è sostenuto come tale da una stabile organizzazione o da 
una base fissa che il datore di lavoro ha nell'altro Stato. 

3. — Nonostante le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 e con la riserva di cui al paragrafo 1, le remu­

nerazioni relative a lavoro subordinato svolto a bordo di una nave o di un aeromobile in traffico inter­

nazionale sono tassabili nello Stato contraente in cui è situata la sede della direzione effettiva 
dell'impresa. 

Articolo 16 

Amministratori e sindaci {commissaires) di società 

1. — I compensi {tantiemes), gettoni di presenza ed altre analoghe retribuzioni che un residente 
di uno Stato contraente riceve in qualità di membro del consiglio di amministrazione o del collegio 
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dei sindaci o di altro organo analogo di una società per azioni, residente dell'altro Stato contraente, 
sono tassabili in detto altro Stato. 

Questa disposizione si applica altresì ai compensi, gettoni di presenza ed altre retribuzioni ana­
loghe attribuite ad un amministratore o sindaco da una società in accomandita per azioni, da una 
società a responsabilità limitata e da una società cooperativa, residenti dell'Italia, nonché ad un socio 
accomandatario da una società in accomandita per azioni, residente del Belgio. 

2. — Le remunerazioni normali percepite ad altro titolo da una persona prevista al paragrafo 1 
sono tassabili, secondo la loro natura, in base all'articolo 14 o all'articolo 15. 

Articolo 17 

Artisti e sportivi 

Nonostante le disposizioni degli articoli 14 e 15, i redditi che i professionisti dello spettacolo, 
quali gli artisti di teatro, del cinema, della radio o della televisione ed i musicisti, nonché gli sportivi, 
ritraggono dalle loro prestazioni personali in tale qualità sono tassabili nello Stato contraente in cui 
dette attività sono svolte. 

Articolo 18 

Pensioni 

Salve le disposizioni dell'articolo 19, le pensioni e le altre remunerazioni analoghe, pagate ad un 
residente di uno Stato contraente in relazione ad un cessato impiego, sono tassabili solo in questo Stato. 

Articolo 19 

Remunerazioni e pensioni pubbliche 

1. — Le remunerazioni, comprese le pensioni, pagate da uno Stato contraente o da una delle 
sue suddivisioni politiche o enti locali, sia direttamente sia mediante prelevamento sui fondi da essi 
costituiti, ad una persona fisica in corrispettivo di servizi resi a detto Stato o a detta suddivisione o 
ente locale nell'esercizio di funzioni di carattere pubblico, sono tassabili in questo Stato. 

Questa disposizione non si applica quando il beneficiario di tali redditi possiede la nazionalità 
dell'altro Stato senza possedere allo stesso tempo la nazionalità del primo Stato. 

2. — Le disposizioni del paragrafo 1 non si applicano alle remunerazioni o pensioni pagate in 
corrispettivo di servizi resi nell'ambito di una attività commerciale o industriale esercitata da uno Stato 
contraente o da una delle sue suddivisioni politiche o enti locali. 

Articolo 20 

Professori 

Qualsiasi remunerazione dei professori e degli altri membri del personale insegnante, residenti 
di uno Stato contraente, i quali soggiornano temporaneamente nell'altro Stato contraente per inse­
gnarvi o effettuare ricerche scientifiche, per un periodo non eccedente i due anni, in una università 
o in un altro istituto di insegnamento o di ricerca scientifica senza fini di lucro, è tassabile solo nel 
primo Stato. 
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Articolo 21 

Studenti, tirocinanti o apprendisti 

Le somme che uno studente, un tirocinante o un apprendista il quale è, o era prima, residente di 
uno Stato contraente e che soggiorna nell'altro Stato contraente al solo scopo di compiervi i suoi studi 
o di completarvi la propria formazione professionale, riceve per sopperire alle spese di mantenimento, 
d'istruzione o di formazione, non sono tassabili in questo altro Stato, a condizione che tali somme pro­
vengano da fonti situate fuori di quest'altro Stato. 

Articolo 22 

Redditi non espressamente menzionati 

Un residente di uno Stato contraente non è tassabile nell'altro Stato contraente per gli elementi di 
reddito la cui natura o la cui fonte di provenienza non sono menzionate negli articoli precedenti se, 
in base alla legislazione del primo Stato, egli è quivi tassabile per detti elementi di reddito. 

IV — DISPOSIZIONI PER EVITARE LA DOPPIA IMPOSIZIONE 

Articolo 23 

1. — Quando un residente di uno Stato contraente realizza redditi non previsti al seguente n. 3 
che sono tassabili nell'altro Stato contraente conformemente alle disposizioni della presente Conven­
zione, il primo Stato esenta dall'imposta detti redditi, ma può, per calcolare l'ammontare delle proprie 
imposte sul residuo reddito di detto residente, applicare la stessa aliquota come se i redditi di cui 
trattasi non fossero stati esentati. 

2. — Quando, conformemente alla legislazione di uno Stato contraente, le perdite subite da 
un'impresa di questo Stato per una stabile organizzazione situata nell'altro Stato sono state effettiva­
mente dedotte dagli utili di detta impresa ai fini della tassazione nel primo Stato, l'esenzione pre­
vista al paragrafo 1 non si applica in detto primo Stato agli utili relativi ad altri periodi di imposta 
attribuibili alla stessa stabile organizzazione, nella misura in cui tali utili sono stati esentati dall'imposta 
anche nell'altro Stato a motivo della loro compensazione con le suddette perdite. 

3. — Salve le disposizioni dei seguenti paragrafi 4 e 5, quando un residente di uno Stato con­
traente realizza redditi che, conformemente alle disposizioni degli articoli 10, paragrafo 2, 11, para­
grafi 2 e 6, e 12, paragrafo 5, sono stati effettivamente tassati nell'altro Stato contraente, il primo Stato 
accorda sull'imposta dovuta su tali redditi dal medesimo residente una deduzione pari al 15 per cento 
dell'ammontare dei redditi suindicati compreso nella base imponibile a nome di detto residente. 

4. — Per quanto concerne i redditi previsti al paragrafo 3 ricavati nel Belgio da un residente in 
Italia, la deduzione stabilita in detta disposizione si applicherà solo nel caso in cui i redditi medesimi 
fossero assoggettati all'imposta sui redditi di ricchezza mobile. 

5. — Quando una società residente del Belgio possiede azioni o quote di una società per azioni, 
residente dell'Italia, i dividendi che le vengano corrisposti da quest'ultima società e che sono stati 
assoggettati al regime previsto dall'articolo 10, paragrafo 2, sono esenti nel Belgio dall'imposta sulle 
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società, nella misura in cui detta esenzione sarebbe accordata se le due società fossero resi­
denti del Belgio. 

V — DISPOSIZIONI SPECIALI 

Articolo 24 

Non discriminazione 

1. — I nazionali di uno Stato contraente non sono soggetti nell'altro Stato contraente ad alcuna 
tassazione od obbligo ad essa relativo diversi o più onerosi di quelli cui sono o potranno essere assog­
gettati i nazionali di detto altro Stato che si trovino nella stessa situazione. 

2. — Il termine « nazionali » designa : 

1° le persone fisiche che hanno la nazionalità di uno Stato contraente; 

2° le persone giuridiche, società di persone ed associazioni costituite in conformità alla legisla­
zione in vigore in uno Stato contraente. 

3. — Gli apolidi non sono soggetti in uno Stato contraente ad alcuna tassazione od obbligo ad 
essa relativo diversi o più onerosi di quelli cui sono o potranno essere assoggettati i nazionali di detto 
Stato che si trovano nella stessa situazione. 

4. — Le persone fisiche residenti di uno Stato contraente, che sono tassabili nell'altro Stato, 
beneficiano quivi, per l'applicazione delle imposte indicate nell'articolo 2, delle esenzioni, abbatti­
menti alla base, deduzioni o altri vantaggi, che sono accordati, per i loro carichi di famiglia, alle persone 
fisiche, appartenenti a detto altro Stato, di cui non sono residenti e che si trovano nella stessa situazione. 

5. — La tassazione di una stabile organizzazione che un'impresa di uno Stato contraente ha 
nell'altro Stato contraente non può essere eseguita in detto altro Stato con criteri meno favorevoli 
della tassazione delle imprese del medesimo altro Stato che svolgono la stessa attività. 

6. — Le imprese di uno Stato contraente, il cui capitale è in tutto o in parte, direttamente o 
indirettamente, posseduto o controllato da uno o più residenti dell'altro Stato contraente, non sono 
soggette nel primo Stato contraente ad alcuna tassazione od obbligo ad essa relativo, diversi o più 
onerosi di quelli cui sono o potranno essere assoggettate le altre imprese di analoga natura di detto 
primo Stato. 

7. — Il termine « tassazione » designa, ai fini del presente articolo, le imposte di qualsiasi natura 
o denominazione. 

Articolo 25 

Procedura amichevole 

1. — Quando un residente di uno Stato contraente ritiene che le misure adottate da uno o da 
entrambi gli Stati contraenti comportano o comporteranno per lui una doppia tassazione non con-
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forme alla presente Convenzione, egli può, indipendentemente dai ricorsi previsti dalla legislazione 
nazionale di detti Stati, indirizzare all'autorità competente dello Stato contraente di cui egli è residente, 
una domanda scritta per la revisione di detta tassazione. Perché sia ricevibile, detta domanda deve 
essere presentata nel termine di due anni a decorrere dalla notifica o dalla ritenuta alla fonte della 
seconda tassazione. 

2. — Detta autorità competente farà del suo meglio, se il ricorso le appare fondato e se essa stessa 
non è in grado di adottare una soddisfacente soluzione, per regolare la questione attraverso un accordo 
amichevole con l'autorità competente dell'altro Stato contraente, al fine di evitare una doppia tassa­

zione non conforme alla Convenzione. 

3. — Le autorità competenti degli Stati contraenti faranno del loro meglio, attraverso un accordo 
amichevole, per risolvere le difficoltà o dissipare i dubbi che possono sorgere dall'applicazione della 
Convenzione. 

4. — Le autorità competenti degli Stati contraenti concorderanno i provvedimenti amministra­

tivi necessari ai fini dell'esecuzione delle disposizioni della Convenzione ed in particolare per quanto 
riguarda la documentazione che dovrà essere fornita dai residenti di ciascuno Stato per beneficiare 
nell'altro Stato delle esenzioni o riduzioni di imposta previste da questa Convenzione. 

Articolo 26 

Scambio di informazioni 

1. — Le autorità competenti degli Stati contraenti si scambieranno le informazioni necessarie 
per applicare le disposizioni della presente Convenzione e quelle delle leggi interne degli Stati contraenti 
relative alle imposte previste dalla Convenzione nella misura in cui la tassazione che tali leggi preve­

dono è conforme alla Convenzione. 
Qualsiasi informazione così scambiata sarà tenuta segreta e non potrà essere comunicata, fatta 

eccezione per il contribuente o per il suo rappresentante, che alle persone o alle autorità incaricate 
dell'accertamento o della riscossione delle imposte previste dalla Convenzione e delle istanze e ricorsi 
ad esse relativi, nonché alle autorità giudiziarie. 

2. —■ Le disposizioni del paragrafo 1 non possono in nessun caso essere interpretate nel senso di 
imporre ad uno degli Stati contraenti l'obbligo: 

1° di adottare provvedimenti amministrativi in deroga alla propria legislazione od alla propria 
prassi amministrativa o a quelle dell'altro Stato contraente; 

2° di fornire informazioni che non potrebbero essere ottenute in base alla propria legislazione 
o nel quadro della propria normale prassi amministrativa o di quelle dell'altro Stato contraente; 

3° di trasmettere informazioni che potrebbero rivelare un segreto commerciale, industriale, 
professionale o processo commerciale oppure informazioni la cui comunicazione sarebbe contraria 
all'ordine pubblico. 

Articolo 27 

Assistenza per la riscossione 

Ciascuno Stato contraente riscuote, come se si trattasse delle proprie imposte, qualsiasi imposta 
indicata all'articolo 2 della presente Convenzione, che è dovuta nell'altro Stato contraente e la cui 
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riscossione è necessaria perché le esenzioni o riduzioni di imposta previste da questa Convenzione 
non siano ottenute da persone che non ne abbiano diritto. 

Articolo 28 

Disposizioni diverse 

1. — Le disposizioni della presente Convenzione non pregiudicano i privilegi fiscali di cui bene­
ficiano i membri delle missioni diplomatiche e degli uffici consolari in forza sia di norme generali 
del diritto delle genti, sia delle disposizioni di accordi particolari. 

2. — La Convenzione non si applica agli organismi internazionali, ai loro organi o ai loro funzio­
nari, né alle persone che sono membri di una missione diplomatica o di un ufficio consolare di uno 
Stato terzo, quando si trovano sul territorio di uno Stato contraente e non sono considerati residenti 
dell'uno o dell'altro Stato contraente in materia di imposte sul reddito. 

3. — Le disposizioni della Convenzione non impediscono ad uno Stato contraente di stabilire a 
carico delle società residenti di questo Stato le imposte dovute, conformemente alla sua legislazione, 
nel caso di riacquisto da parte di dette società delle proprie azioni o quote, oppure nel caso di riparti­
zione dell'attivo sociale. 

4. — I Ministri delle Finanze degli Stati contraenti o i loro rappresentanti all'uopo delegati, 
comunicheranno direttamente fra loro ai fini previsti dalla Convenzione. 

Articolo 29 

Entrata in vigore 

1. — La presente Convenzione sarà ratificata e gli strumenti di ratifica saranno scambiati appena 
possibile a Roma. 

2. — La presente Convenzione entrerà in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello dello 
scambio degli strumenti di ratifica e si applicherà: 

a) alle imposte prelevate alla fonte sui redditi attribuiti o messi in pagamento a decorrere dal 
1° gennaio 1967; 

b) alle altre imposte prelevate sui redditi di periodi d'imposta che si chiudono a decorrere dal 
1° gennaio 1967. 

3. — Tuttavia, per quanto concerne il Belgio: 

1° le disposizioni degli articoli 10 e 11 si applicheranno ai redditi attribuiti a decorrere dal 
1° gennaio 1963; 

2° le disposizioni dell'articolo 23, paragrafo 1, si applicheranno ai redditi dei periodi di imposta 
che si chiudono a decorrere dal 31 dicembre 1963; 

3° le disposizioni dell'articolo 23, paragrafi 3 e 5, si applicheranno ai redditi di ogni periodo 
d'imposta che dia luogo, a seconda dei casi, all'applicazione dell'imposta a carico delle persone fisiche 
o dell'imposta sulle società; 

4° le disposizioni dell'articolo 24, paragrafo 5, si applicheranno ai redditi di ogni periodo di 
imposta che si chiude a decorrere dal 31 dicembre 1962. 
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4. — La Convenzione tra il Belgio e l'Italia per evitare le doppie imposizioni e regolare talune 
altre questioni in materia fiscale, firmata a Bruxelles I ' l l luglio 1931, non avrà più effetto e cesserà 
di essere applicata a qualsiasi imposta belga o italiana relativa al periodo a decorrere dal quale la presente 
Convenzione produrrà i suoi effetti in ordine a detta imposta, conformemente ai paragrafi 2 e 3 del 
presente articolo. 

Articolo 30 

Denuncia 

La presente Convenzione rimarrà in vigore a tempo indeterminato, ma ciascuno Stato contraente 
potrà, entro il 30 giugno di ogni anno solare, a decorrere dal quinto anno dalla data della sua ratifica, 
denunziarla, per iscritto e tramite le vie diplomatiche, all'altro Stato contraente. Nel caso in cui fosse 
denunziata prima del 1° luglio di detto anno, la Convenzione si applicherà per l'ultima volta: 

a) alle imposte prelevate alla fonte sui redditi attribuiti o messi in pagamento al più tardi il 
31 dicembre dell'anno della sua denuncia; 

b) alle altre imposte prelevate sui redditi di periodi imponibili che si chiudono al più tardi il 
31 dicembre dello stesso anno. 

In fede di ciò, i Plenipotenziari dei due Stati hanno firmato la presente Convenzione e vi hanno 
apposto i loro sigilli. 

Fatto a Bruxelles, il 19 ottobre 1970, in duplice esemplare, in lingua italiana, in lingua francese 
ed in lingua neerlandese facendo ciascuno dei tre testi ugualmente fede. 

Per la Repubblica Italiana Per il Regno del Belgio 

ALDO MARIA MAZIO P. HARMEL 
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PROTOCOLLO FINALE 

All'atto di procedere alla firma della Convenzione intesa ad evitare le doppie imposizioni ed a 
regolare certe altre questioni in materia di imposte sul reddito, stipulata oggi tra l'Italia e il Belgio, 
i sottoscritti Plenipotenziari hanno convenuto le seguenti disposizioni che formano parte integrante 
di detta Convenzione: 

1. Per quanto concerne i dividendi attribuiti prima del 1° gennaio 1967 da una società resi­
dente del Belgio, l'articolo 10, paragrafo 2, non impedisce al Belgio di riscuotere il « précompte 
mobilier » con l'aliquota del 15 per cento sull'ammontare imponibile dei dividendi calcolato confor­
memente alla legislazione belga. 

2. La disposizione dell'articolo 23, paragrafo 5, non impedisce al Belgio di prelevare, sui divi­
dendi previsti nella stessa disposizione, il « précompte mobilier » esigibile in base alla propria legisla­
zione; tuttavia, per i dividendi riscossi a decorrere dal 1° gennaio 1967, l'aliquota di detto «précompte» 
non può eccedere quella prevista dalla legislazione belga in vigore alla data della firma della 
Convenzione. 

3. Le disposizioni dell'articolo 23, paragrafo 5, della Convenzione, e del punto 2 del presente 
Protocollo tengono conto delle legislazioni in vigore nei due Stati contraenti. 

Nel caso in cui, posteriormente alla firma della Convenzione, importanti modifiche fossero appor­
tate alla legislazione dell'uno o dell'altro Stato contraente relativamente al regime della tassazione dei 
dividendi provenienti da fonte nazionale o estera, le predette disposizioni saranno applicate nello spi­
rito della Convenzione ed al fine di pervenire ad un'equa reciprocità di trattamento, in base alle 
modalità da fissarsi di comune accordo tra le competenti autorità dei due Stati contraenti. 

4. L'articolo 24, paragrafo 5, non impedisce al Belgio di tassare l'ammontare complessivo 
degli utili attribuibili alla stabile organizzazione posseduta in detto Stato da una società o da un'asso­
ciazione di persone, residente dell'Italia, con l'aliquota massima applicabile all'insieme o ad una fra­
zione degli utili delle società residenti del Belgio. 

Tuttavia, fino a quando gli utili distribuiti dalle società residenti del Belgio saranno tassati con 
un'aliquota inferiore, detta aliquota si applicherà alla frazione degli utili della stabile organizzazione 
belga della società o associazione di persone, residenti dell'Italia, corrispondente al rapporto tra gli 
utili distribuiti da detta società od associazione di persone ed il complessivo ammontare degli utili stessi. 

5. In applicazione dell'articolo 24, paragrafi 5 e 6, fino a quando gli utili delle società ed asso­
ciazioni di persone, residenti dell'Italia, che possiedono una stabile organizzazione nel Belgio, saranno 
assoggettati in quest'ultimo Stato ad un'imposta il cui ammontare non oltrepassa quello che si applica 
all'insieme o ad una frazione degli utili delle società residenti del Belgio e che detti utili non sono tassa­
bili nel Belgio in ragione della loro destinazione, l'Italia rinunzia, per quanto concerne le società o 
associazioni di persone, residenti del Belgio e che hanno una stabile organizzazione in Italia, ad appli­
care l'imposta complementare progressiva sulla frazione degli utili di detta stabile organizzazione, attri­
buibile a soci residenti del Belgio, nella misura in cui la suddetta frazione di utili è assoggettata alla 
imposta italiana sulle società. 
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6. Per quanto concerne l'Italia ed i ricorsi diretti ad ottenere il rimborso o lo sgravio delle 
imposte pagate o accertate a decorrere dal 1° gennaio 1967 sotto il regime della Convenzione dell'I 1 
luglio 1931, i termini per ricorrere fissati dal Testo Unico delle leggi sulle imposte dirette del 29 gen­
naio 1958, n. 645, sono prorogati per un periodo di un anno dall'entrata in vigore della presente 
Convenzione. 

Fatto a Bruxelles, il 19 ottobre 1970 in duplice esemplare, in lingua italiana, in lingua francese ed 
in lingua neerlandese, i tre testi facenti ugualmente fede. 

Per la Repubblica Italiana Per il Regno del Belgio 

ALDO MARIA MAZIO P. HARMEL 
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CONVENTION ENTRE L ' ITALIE ET LA BELGIQUE EN VUE D'EVITER LES DOUBLES 
IMPOSITIONS ET DE REGLER CERTAINES AUTRES QUESTIONS EN MATIERE 

DTMPOTS SUR LE REVENU 

L E P R E S I D E N T D E L A R E P U B L I Q U E I T A L I E N N E 

ET 

SA MAJESTE LE ROI DES BELGES, 

Désireux de reviser, compte tenu des modifications apportées aux legislations fiscales des deux Etats, 
la convention signée le 11 juillet 1931 entre la Belgique et l'Italie pour éviter les doubles impositions 
et régler certaines autres questions en matière fiscale, 

Ont décide de conclure à cette fin une nouvelle convention appelée à se substituer à la précédente et 
ont nommé à cet effet pour leurs Plénipotentiaires, savoir: 

L E PRESIDENT DE LA REPUBLIQUE ITALIENNE: Son Excellence Monsieur ALDO MARIA MAZIO, 
Ambassadeur extraordinaire et plénipotentiaire d'Italie à Bruxelles; 

SA MAJESTE LE ROI DES BELGES: Son Excellence Monsieur PIERRE HARMEL, Ministre des Affaires 
étrangères de Belgique, 

Lesquels, après avoir échangé leurs pleins pouvoirs, reconnus en bonne et due forme, sont convenus 
des dispositions suivantes: 

I . — C H A M P D ' A P P L I C A T I O N D E L A C O N V E N T I O N 

Artide 1 

Personnes visées 

La Présente Convention s'applique aux personnes qui sont des residents d'un Etat contractant 
ou de chacun des deux Etats. 

Artide 2 

Impóts visés , 

§ ler. La présente Convention s'applique aux impóts sur le revenu percus pour le compte de 
chacun des Etats contractants, de ses subdivisions politiques et de ses collectivités locales, quel que 
soit le système de perception. 

§ 2. Sont considérés comme impóts percus sur le revenu les impóts sur le revenu total ou sur des 
elements du revenu, y compris les impóts sur les gains provenant de l'aliénation de biens mobiliers ou 
immobiliers, les impóts sur le montant des salaires payés par les entreprises ainsi que les impóts sur 
les plus-values. 
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§ 3. Les impóts actuels auxquels s'applique la Convention sont notamment: 

1° enee qui concerne la Belgique: 

a) l'impót des personnes physiques, 
b) l'impót des sociétés, 
e) l'impót des personnes morales, 
d) l'impót des non-résidents, 

y compris les précomptes et complements de précomptes, les centimes additionnels auxdits impóts 
et précomptes ainsi que la taxe communale additionnelle à l'impót des personnes physiques (ci-après 
dénommés « l'impót belge ») ; 

2° en ce qui concerne l'Italie: 

a) l'impót sur le revenu de la propriété foncière non bàtie (imposta sul reddito dominicale 
dei terreni), 

b) l'impót sur le revenu de la propriété bàtie (imposta sul reddito dei fabbricati), 
e) l'impót sur les revenus de la richesse mobilière (imposta sui redditi di ricchezza mobile), 
d) l'impót sur le revenu agricole (imposta sul reddito agrario), 
e) l'impót complémentaire progressif sur le revenu global (imposta complementare progres­

siva sul reddito complessivo), 
/ ) l'impót sur les sociétés, pour la partie concernant le revenu (imposta sulle società, per la 

componente reddito), 
g) la retenue d'acompte ou d'impót sur les benefices distribués par les sociétés (la ritenuta 

d'acconto o di imposta sugli utili distribuiti dalle società), 
h) les impóts locaux sur les revenus et sur les plus-values (le imposte locali sui redditi e le 

plusvalenze), 
(ci-après dénommés « l'impót italien »). 

§ 4. La Convention s'appliquera aussi aux impóts futurs de nature identique ou analogue qui 
s'ajouteraient aux impóts actuels ou qui les remplaceraient. Les autorités compétentes des Etats 
contractants se communiqueront à la fin de chaque année les modifications apportées à leurs 
legislations fiscales respectives. 

II . — DEFINITIONS 

Artide 3 

Definitions generates 

§ ler. Au sens de la présente Convention, à moins que le contexte n'exige une interpretation 
differente : 

1° les expressions « un Etat contractant » et « l'autre Etat contractant » désignent, suivant le 
contexte, la Belgique ou l'Italie; 

2° le terme « personne » comprend les personnes physiques, les sociétés et tous autres grou-
pements de personnes; 

3° le terme « société » désigne toute personne morale ou toute autre entité qui est considérée 
comme une personne morale aux fins d'imposition dans l'Etat dont elle est un resident; 
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4° les expressions « entreprise d'un Etat contractant » et « entreprise de l'autre Etat contractant » 
désignent respectivement une entreprise exploitée par un resident d'un Etat contractant et une entre­
prise exploitée par un resident de l'autre Etat contractant; 

5° l'expression «autorité competente» désigne: 
a) en ce qui concerne la Belgique, l'autorité competente suivant sa legislation nationale, et 
b) en ce qui concerne l'Italie, le Ministère des Finances. 

§ 2. Pour l'application de la Convention par un Etat contractant, toute expression qui n'est 
pas autrement définie a le sens qui lui est attribué par la legislation dudit Etat régissant les impóts 
qui font l'objet de la Convention, à moins que le contexte n'exige une interpretation differente. 

Artide 4 

Domicile fiscal 

§ ler. Au sens de la présente Convention, l'expression « résident(e) d'un Etat contractant » 
désigne toute personne dont le revenu est, en vertu de la legislation de cet Etat, assujetti à l'impót 
en raison de son domicile, de sa residence, de son siège de direction ou de tout autre critère de nature 
analogue. 

§ 2. Lorsque, selon la disposition du paragraphe ler, une personne physique est considérée corn­
ine residente de chacun des Etats contractants, le cas et résolu d'après les regies suivantes: 

1° cette personne est considérée comme residente de l'Etat contractant où elle dispose d'un 
foyer d'habitation permanent. Lorsqu'elle dispose d'un foyer d'habitation permanent dans chacun 
des Etats contractants, elle est considérée comme residente de l'Etat contractant avec lequel ses liens 
personnels et économiques sont les plus étroits (centre des intéréts vitaux); 

2° si l'Etat contractant où cette personne a le centre de ses intéréts vitaux ne peut pas ètre 
determine ou qu'elle ne dispose d'un foyer d'habitation permanent dans aucun des Etats contractants, 
elle est considérée comme residente de l'Etat contractant où elle séjourne de facon habituelle; 

3° si cette personne séjourne de facon habituelle dans chacun des Etats contractants ou qu'elle 
ne séjourne de facon habituelle dans aucun d'eux, elle est considérée comme residente de l'Etat contrac­
tant dont elle possedè la nationalité; 

4° si cette personne possedè la nationalité de chacun des Etats contractants ou qu'elle ne possedè 
la nationalité d'aucun d'eux, les autorités compétentes des Etats contractants tranchent la question 
d'un commun accord. 

§ 3. Lorsque, selon la disposition du paragraphe ler, une personne autre qu'une personne phy­
sique est considérée comme residente de chacun des Etats contractants, elle est réputée residente de 
l'Etat contractant où se trouve son siège de direction effective. 

Artide 5 

Etàblissement stable 

§ 1". Au sens de la présente Convention, l'expression « etàblissement stable » désigne une 
installation fixe d'affaires où l'entreprise exerce tout ou partie de son activité. 
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§ 2. L'expression «etàblissement stable» comprend notamment: 

1° un siège de direction; 

2° une succursale; 

3° un bureau; 

4° une usine; 

5° un atelier; 

6° une mine, une carrière ou tout autre lieu d'exploitation de ressources naturelles; 

7° un chantier de construction ou de montage dont la durée dépasse douze mois. 

§ 3. On ne considère pas qu'il y a etàblissement stable si: 

1° il est fait usage d'installations aux seules fins de stockage, d'exposition ou de livraison de 
marchandises appartenant à l'entreprise ; 

2° des marchandises appartenant à l'entreprise sont entreposées aux seuls fins de stockage, 
d'exposition ou de livraison; 

3° des marchandises appartenant à l'entreprise sont entreposées aux seules fins de transforma­
tion par une autre entreprise; 

4° une installation fixe d'affaires est utilisée aux seules fins d'acheter des marchandises ou de 
réunir des informations pour l'entreprise; 

5° une installation fixe d'affaires est utilisée, pour l'entreprise, aux seules fins de publicité, 
de fourniture d'informations, de recherches scientifiques ou d'activités analogues qui ont un caractère 
preparatone ou auxiliaire; 

6° une entreprise d'un Etat contractant, sans tomber dans le champ d'application des para-
graphes 2 et 4, se borne à donner en location, affermage ou concession dans l'autre Etat contractant, 
des biens ou droits vises à l'article 12, paragraphe 2. 

§ 4. Une personne — autre qu'un agent jouissant d'un statut indèpendant visé au para­
graphe 5 — qui agit dans un Etat contractant pour le compte d'une entreprise de l'autre Etat contrac­
tant, est considérée comme constituant un etàblissement stable de l'entreprise dans le premier Etat 
si elle dispose dans cet Etat de pouvoirs qu'elle y exerce habituellement lui permettant de conclure 
des contrats au nom de l'entreprise, à moins que l'activité de cette personne ne soit limitée à l'achat 
de marchandises pour cette entreprise. 

§ 5. On ne considère pas qu'une entreprise d'un Etat contractant a un etàblissement stable 
dans l'autre Etat contractant du seul fait qu'elle y exerce son activité par l'entremise d'un courtier, 
d'un commissionnaire general ou de tout autre intermédiaire jouissant d'un statut indèpendant, à 
condition que ces personnes agissent dans le cadre ordinaire de leur activité. 

§ 6. Le fait qu'une société residente d'un Etat contractant contròie ou est contròlée par une 
société residente de l'autre Etat contractant ou qui y exerce son activité (que ce soit par l'intermédiaire 
d'un etàblissement stable ou non) ne suffit pas, en lui-mème, à faire de l'une quelconque de ces sociétés 
un etàblissement stable de l'autre. 
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III . — IMPOSITION DES REVENUS 

Artide 6 

Revenus de biens immobiliers 

§ ler. Les revenus provenant de biens immobiliers sont imposables dans l'Etat contractant 
où ces biens sont situés. 

§ 2. L'expression « biens immobiliers » est définie conformément au droit de l'Etat contractant 
où les biens considérés sont situés. L'expression englobe en tous cas les accessoires, le cheptel mort 
ou vif des exploitations agricoles et forestières, les droits auxquels s'appliquent les dispositions du droit 
prive concernant la propriété fondere, l'usufruit des biens immobiliers et les droits à des redevances 
variables ou fixes pour l'exploitation ou la concession de l'exploitation de gisements minéraux, sources 
et autres richesses du sol; les navires, bateaux et aéronefs ne sont pas considérés comme des biens 
immobiliers. 

§ 3. La disposition du paragraphe ler s'applique aux revenus provenant de l'exploitation ou 
de la jouissance directes, de la location ou de l'affermage, ainsi que de toute autre forme d'exploitation 
de biens immobiliers. 

§ 4. Les dispositions des paragraphes ler et 3 s'appliquent également aux revenus provenant 
des biens immobiliers d'une entreprise ainsi qu'aux revenus des biens immobiliers servant à l'exercice 
d'une profession libérale. 

Artide 7 

Benefices des entreprises 

§ ler. Les benefices d'une entreprise d'un Etat contractant ne sont imposables que dans cet 
Etat, à moins que l'entreprise n'exerce son activité dans l'autre Etat contractant par l'intermédiaire 
d'un etàblissement stable qui y est situé. Si l'entreprise exerce son activité d'une telle facon, les bene­
fices de l'entreprise sont imposables dans l'autre Etat, mais uniquement dans la mesure où ils sont 
imputables audit etàblissement stable. 

§ 2. Sans prejudice de l'application du paragraphe 3, lorsqu'une entreprise d'un Etat contractant 
exerce son activité dans l'autre Etat contractant par l'intermédiaire d'un etàblissement stable qui y 
est situé, il est impute, dans chaque Etat contractant, à cet etàblissement stable les benefices qu'il 
aurait pu réaliser s'il avait constitué une entreprise distincte et séparée exercant des activités iden-
tiques ou analogues dans des conditions identiques ou analogues et agissant en toute indépendance. 

§ 3. Dans le calcul des benefices d'un etàblissement stable, sont admises en deduction les dé-
penses normales exposées aux fins poursuivies par cet etàblissement stable, y compris les dépenses 
normales de direction et les frais généraux d'administration ainsi exposes, soit dans l'Etat où est situé 
cet etàblissement stable, soit ailleurs. 

§ 4. A défaut de comptabilité régulière ou d'autres elements probants permettant de determiner 
le montant des benefices d'une entreprise d'un Etat contractant, qui est imputable à son etàblissement 
stable situé dans l'autre Etat, l'impót peut notamment ètre établi dans cet autre Etat conformément 
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à sa propre legislation, compte tenu des benefices normaux d'entreprises analogues du mème Etat, 
se livrant à la mème activité ou à des activités analogues dans des conditions identiques ou analogues. 
Toutefois, si cette méthode entraìne une double imposition des mèmes benefices, les autorités compé-
tentes des deux Etats se concertent en vue d'éviter cette double imposition. 

Dans l'éventualité visée à l'alinea precedent, le benefice imputable à l'établissement stable peut 
aussi ètre determine sur la base d'une repartition des benefices totaux de l'entreprise entre ses diverses 
parties, pour autant que le résultat ainsi obtenu soit conforme aux principes énoncés dans le pre­
sent article. 

§ 5. Aucun benefice n'est impute à un etàblissement stable du fait que cet etàblissement stable 
a simplement acheté des marchandises pour l'entreprise. 

§ 6. Aux fins des paragraphes precedents, les benefices à imputer à l'établissement stable sont 
calculés chaque année selon la mème méthode, à moins qu'il n'existe des motifs valables etsuffisants 
de procéder autrement. 

§ 7. Lorsque les benefices comprennent des elements de revenu traités séparément dans 
d'autres articles de la présente Convention, les dispositions de ces articles ne sont pas affectées par 
les dispositions du present article. 

Artide 8 

Entreprises de navigation maritime ou aérienne 

§ ler. Les benefices provenant de l'exploitation, en trafic international, de navires ou d'aéronefs 
ne sont imposables que dans l'Etat contractant où est situé le siège de la direction effective 
de l'entreprise. 

§ 2. Si le siège de la direction effective d'une entreprise de navigation maritime est à bord d'un 
navire, ce siège est réputé situé dans l'Etat contractant où se trouve le port d'attaché de ce navire ou, 
à défaut de port d'attaché, dans l'Etat contractant dont l'exploitant du navire est un resident. 

Artide 9 

Entreprises interdépendantes 

Lorsque 

1° une entreprise d'un Etat contractant participe directement ou indirectement à la direction, 
au contróle ou au capital d'une entreprise de l'autre Etat contractant, ou que 

2° les mèmes personnes participent directement ou indirectement à la direction, au contróle 
ou au capital d'une entreprise d'un Etat contractant et d'une entreprise de l'autre Etat contractant, 

et que, dans l'un et l'autre cas, les deux entreprises sont, dans leurs relations commerciales ou finan-
cières, liées par des conditions acceptées ou imposées qui different de celles qui seraient conclues entre 
des entreprises indépendantes, les benefices qui, sans ces conditions, auraient été obtenus par l'une 
des entreprises, mais n'ont pu Tètre en fait à cause de ces conditions, peuvent ètre inclus dans les 
benefices de cette entreprise et imposes en consequence. 
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Article 10 

Dìvidendes 

§ ler. Les dividendes attribués par une société residente d'un Etat contractant à un resident 
de l'autre Etat contractant sont imposables dans cet autre Etat. 

§ 2. Toutefois, ces dividendes peuvent ètre imposes dans l'Etat contractant dont la société 
qui attribue les dividendes est un resident et selon la legislation de cet Etat, mais l'impót ainsi établi 
ne peut excéder 15 p.c. du montant brut des dividendes. 

Les autorités compétentes des Etats contractants règlent d'un commun accord les modalités 
d'application de cette limitation. 

Ce paragraphe ne concerne pas l'imposition de la société pour les benefices qui servent au paie-
ment des dividendes. 

§ 3. Le terme « dividendes » employe dans le present article désigne les revenus provenant 
d'actions, actions ou bons de jouissance, parts de mine, parts de fondateurs ou autres parts bénéficiaires 
à l'exception des créances, ainsi que les revenus d'autres parts sociales soumis au mème regime que 
les revenus d'actions par la legislation fiscale de l'Etat dont la société distributrice est un resident. 

Ce terme désigne notamment les revenus — mème attribués sous la forme d'intérèts — impo­
sables au titre de revenus de capitaux investis par les associés dans les sociétés autres que les sociétés 
par actions, résidentes de la Belgique. 

§ 4. Les dispositions des paragraphes ler et 2 ne s'appliquent pas lorsque le beneficiane des 
dividendes, resident d'un Etat contractant, a dans l'autre Etat contractant un etàblissement stable 
qui intervient à un titre quelconque dans les operations generatrices de ces revenus. Dans ce cas, 
les dividendes sont imposables dans cet autre Etat conformément à sa legislation. 

§ 5. Lorsqu'une société residente d'un Etat contractant tire des benefices ou des revenus de 
l'autre Etat contractant, cet autre Etat ne peut percevoir aucun impót sur les dividendes attribués 
par la société aux personnes qui ne sont pas des residents de cet autre Etat ni aucun impót au titre 
d'imposition complémentaire des benefices non distribués de la société, mème si les dividendes attri­
bués ou les benefices non distribués consistent en tout ou en partie en benefices ou revenus provenant 
de cet autre Etat. 

La disposition qui précède n'empèche pas cet autre Etat d'imposer les dividendes susvisés lorsque 
ils sont encaissés ou recueillis sur son territoire ou lorsque le beneficiane de ces dividendes, resident 
du premier Etat, a dans ledit autre Etat un etàblissement stable qui intervient à un titre quelconque 
dans les operations generatrices de ces revenus. 

Artide 11 

Intéréts 

§ ler. Les intéréts provenant d'un Etat contractant et attribués à un resident de l'autre Etat 
contractant sont imposables dans cet autre Etat. 

§ 2. Toutefois, ces intéréts peuvent ètre imposes dans l'Etat contractant d'où ils proviennent 
et selon la legislation de cet Etat, mais l'impót ainsi établi ne peut excéder 15 p.c. du montant des 
intér èts. Les autorités compétentes des Etats contractants règlent d'un commun accord les modalités 
d'application de cette limitation. 
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§ 3. Le terme « intéréts » employe dans le present article désigne les revenus des fonds publics, 
des obligations d'emprunts, assorties ou non de garanties hypothécaires ou d'une clause de participa­
tion aux benefices, et des créances ou depots de toute nature, ainsi que les lots d'emprunts et tous 
autres produits soumis au mème regime que les revenus de sommes prétées ou déposées par la legis­
lation fiscale de l'Etat d'où proviennent les revenus. 

§ 4. Les dispositions des paragraphes ler et 2 ne s'appliquent pas lorsque le bénéficiaire des 
intéréts, resident d'un Etat contractant, a dans l'autre Etat contractant un etàblissement stable qui 
intervient à un titre quelconque dans les operations generatrices de ces revenus. Dans ce cas, les inté-
rèts sont imposables dans cet autre Etat conformément à sa legislation. 

§ 5. Les intéréts sont considérés comme provenant d'un Etat contractant lorsque le débiteur 
est cet Etat lui-mème, une subdivision politique, une collectivité locale ou un resident de cet Etat. 
Toutefois, lorsque le débiteur des intéréts, qu'il soit ou non resident d'un Etat contractant, a dans 
un Etat contractant un etàblissement stable pour lequel l'emprunt générateur des intéréts a été con­
traete et qui supporte comme telle la charge de ces intéréts, lesdits intéréts sont réputés provenir 
de l'Etat contractant où est situé l'établissement stable. 

§ 6. Si, par suite de relations spéciales existant entre le débiteur et le créancier ou déposant 
ou que l'un et l'autre entretiennent avec des tierces personnes, le montant des intéréts, compte tenu 
de la créance ou du dépót pour lequel ils sont attribués, excède celui dont seraient convenus le débiteur 
et le créancier ou déposant en l'absence de pareilles relations, la limitation de taux prévue au para­
graphe 2 ne s'applique qu'à ce dernier montant. En ce cas, la partie excédentaire des intéréts reste 
imposable conformément à la legislation de chaque Etat contractant et compte tenu des autres disposi­
tions de la présente Convention applicables aux revenus auxquels cette partie excédentaire peut 
ètre assimilée. 

Article 12 

Redevances 

§ ler. Les redevances provenant d'un Etat contractant et attribuées à un resident de l'autre 
Etat contractant ne sont imposables que dans cet autre Etat. 

§ 2. Le terme « redevances » employe dans le present article désigne les remunerations de toute 
nature payees pour l'usage ou la concession de l'usage d'un droit d'auteur sur une oeuvre littéraire, 
artistique ou scientifique, y compris les films cinématographiques, d'un brevet, d'une marque de 
fabrique ou de commerce, d'un dessin ou d'un modèle, d'un pian, d'une formule ou d'un procède 
secrets, ainsi que pour l'usage ou la concession de l'usage d'un équipement industriel, commercial ou 
scientifique ne constituant pas un bien immobilier visé à l'article 6 et pour des informations ayant 
trait à une experience acquise dans le domaine industriel, commercial ou scientifique. 

§ 3. La disposition du paragraphe ler ne s'applique pas lorsque le bénéficiaire des redevances, 
resident d'un Etat contractant, a dans l'autre Etat contractant un etàblissement stable qui intervient 
à un titre quelconque dans les operations generatrices de ces revenus. Dans ce cas, les redevances sont 
imposables dans cet autre Etat conformément à sa legislation. 

§ 4. Les redevances sont considérées comme provenant d'un Etat contractant lorsque le débi­
teur est cet Etat lui-mème, une subdivision politique, une collectivité locale ou un resident de cet Etat. 
Toutefois, lorsque le débiteur des redevances, qu'il soit ou non resident d'un Etat contractant, a dans 
un Etat contractant un etàblissement stable pour lequel le contrat donnant lieu au paiement des rede-
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vances a été conclu et qui supporte comme telle la charge de celles-ci, ces redevances sont réputées 
provenir de l'Etat contractant où est situé l'établissement stable. 

§ 5. Si, par suite de relations spéciales existant entre le débiteur et le créancier ou que l'un et 
l'autre entretiennent avec des tierces personnes, le montant des redevances, compte tenu de la presta­
tion pour laquelle elles sont attribuées, excède celui dont seraient convenus le débiteur et le créancier 
en l'absence de pareilles relations, la disposition du paragraphe 1" ne s'applique qu'à ce dernier 
montant. En ce cas, la partie excédentaire des redevances reste imposable conformément à la legisla­
tion de chaque Etat contractant et compte tenu des autres dispositions de la présente Convention appli-
cables aux revenus auxquels cette partie excédentaire peut étre assimilée. 

Article 13 

Gains en capital 

§ ler. Les gains provenant de l'aliénation des biens immobiliers tels qu'ils sont définis à l'ar-
ticle 6, paragraphe 2, sont imposables dans l'Etat contractant où ces biens sont situés. 

§ 2. Les gains provenant de l'aliénation de biens mobiliers par un resident d'un Etat contractant 
sont imposables dans l'autre Etat contractant lorsque le cédant a dans cet autre Etat contractant un 
etàblissement stable ou une base fixe qui intervient à un titre quelconque dans les operations genera­
trices de ces gains. Les regies prévues à l'article 7, paragraphes 2 et 3, s'appliquent à la determination 
du montant desdits gains. 

Toutefois, les gains provenant de l'aliénation de navires ou d'aéronefs exploités en trafic interna­
tional, ainsi que des biens mobiliers affectés à leur exploitation, ne sont imposables que dans l'Etat 
contractant où est situé le siège de la direction effective de l'entreprise. 

§ 3. Sauf dans l'éventualité visée au paragraphe 2, alinea ler, les gains provenant de l'aliénation 
de tous biens autres que ceux qui sont mentionnés aux paragraphes ler et 2, y compris une partici­
pation dans une société, ne sont imposables que dans l'Etat contractant dont le cédant est un resident. 

Article 14 

Professions libérales 

§ ler. Les revenus qu'un resident d'un Etat contractant tire d'une profession libérale ou d'autres 
activités indépendantes de caractère analogue ne sont imposables que dans cet Etat, à moins que ce 
resident ne dispose de facon habituelle dans l'autre Etat contractant d'une base fixe pour l'exercice 
de ses activités. S'il dispose d'une telle base, les revenus sont imposables dans l'autre Etat, mais uni-
quement dans la mesure où ils sont imputables aux activités exercées à l'intervention de ladite base fixe. 

§ 2. L'expression « professions libérales » comprend en particulier les activités indépendantes 
d'ordre scientifique, littéraire, artistique, éducatif ou pédagogique, ainsi que les activités indépendantes 
des médecins, avocats, ingénieurs, architectes, dentistes et comptables. 

Article 15 

Professions dépendantes 

§ ler. Sous reserve des dispositions des articles 16, 18, 19 et 20, les salaires, traitements et autres 
remunerations similaires qu'un resident d'un Etat contractant recoit au titre d'un emploi salarié ne 
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sont imposables que dans cet Etat, à moins que l'emploi ne soit exerce dans l'autre Etat contractant. 
Si l'emploi y est exerce, les remunerations recues à ce titre sont imposables dans cet autre Etat. 

§ 2. Par derogation au paragraphe ler et sous la reserve y mentionnée, les remunerations qu'un 
resident d'un Etat contractant recoit au titre d'un emploi salarié exerce dans l'autre Etat contractant, 
ne sont imposables que dans le premier Etat si 

1° elles rétribuent l'activité exercée dans l'autre Etat pendant une période ou des périodes 
n'excédant pas au total 183 jours au cours de l'année civile; 

2° les remunerations sont payees par un employeur ou au nom d'un employeur qui n'est pas 
resident de l'autre Etat; et 

3° la charge des remunerations n'est pas supportée comme telle par un etàblissement stable 
ou une base fixe que l'employeur a dans l'autre Etat. 

§ 3. Par derogation aux paragraphes ler et 2 et sous la reserve mentionnée au paragraphe ler, 
les remunerations au titre d'un emploi salarié exerce à bord d'un navire ou d'un aéronef en trafic 
international sont imposables dans l'Etat contractant où est situé la siège de le direction effective 
de l'entreprise. 

Article 16 

Administrateurs et commissaires {sindaci) de sociétés 

§ ler. Les tantiemes, jetons de presence et autres retributions similaires qu'un resident d'un 
Etat contractant recoit en sa qualité de membre du conseil d'administration ou de surveillance ou 
d'un autre organe analogue d'une société par actions, residente de l'autre Etat contractant, sont impo­
sables dans cet autre Etat. 

Cette disposition s'applique également aux tantiemes, jetons de presence et autres retributions 
similaires qui sont attribués à un administrateur ou commissaire par une société en commandite par 
actions, une société à responsabilité limitée et une société cooperative, residente de l'Italie, ainsi qu'à 
un associé commandite par une société en commandite par actions residente de la Belgique. 

§ 2. Les remunerations normales percues en une autre qualité par une personne visée au para­
graphe ler sont imposables, suivant leur nature, d'après l'article 14 ou l'article 15. 

Article 17 

Artistes ou sportifs 

Nonobstant les dispositions des articles 14 et 15, les revenus que les professionnels du spectacle, 
tels les artistes de théàtre, de cinema, de la radio ou de la television et les musiciens, ainsi que les 
sportifs retirent de leurs activités personnelles en cette qualité sont imposables dans l'Etat contractant 
où ces activités sont exercées. 

Article 18 

Pensions 

Sous reserve des dispositions de l'article 19, les pensions et autres remunerations similaires, 
versées à un resident d'un Etat contractant au titre d'un emploi antérieur, ne sont imposables que 
dans cet Etat. 
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Article 19 

Remunerations et pensions publiques 

§ ler. Les remunerations, y compris les pensions, versées par un Etat contractant ou une de 
ses subdivisions politiques ou collectivités locales, soit directement, soit par prélèvement sur des fonds 
qu'ils ont constitués, à une personne physique au titre de services rendus à cet Etat ou à cette subdivi­
sion ou collectivité dans l'exercice de fonctions de caractère public, sont imposables dans cet Etat. 

Cette disposition ne s'applique pas lorsque le bénéficiaire de ces revenus possedè la nationalité 
de l'autre Etat sans posseder en mème temps la nationalité du premier Etat. 

§ 2. Les dispositions du paragraphe 1" ne s'appliquent pas aux remunerations ou pensions 
versées au titre de services rendus dans le cadre d'une activité commerciale ou industrielle exercée 
par un Etat contractant ou par une de ses subdivisions politiques ou collectivités locales. 

Article 20 

Professeurs 

Les remunerations quelconques des professeurs et autres membres du personnel enseignant, 
residents d'un Etat contractant, qui séjournent temporairement dans l'autre Etat contractant pour y 
enseigner ou s'y livrer à des recherches scientifiques, pendant une période n'excédant pas deux ans, 
dans une université ou dans une autre institution d'enseignement ou de recherche scientifique sans 
but lucratif, ne sont imposables que dans le premier Etat. 

Article 21 

Etudiants, stagìaires ou apprentis 

Les sommes qu'un étudiant, un stagiaire ou un apprenti qui est, ou qui était auparavant, un resi­
dent d'un Etat contractant et qui séjourne dans l'autre Etat contractant à seule fin d'y poursuivre ses 
études ou sa formation, recoit pour couvrir ses frais d'entretien, d'études ou de formation ne sont pas 
imposables dans cet autre Etat, à condition qu'elles proviennent de sources situées en dehors de cet 
autre Etat. 

Article 22 

Revenus non expressément mentionnés 

Un resident d'un Etat contractant n'est pas imposable dans l'autre Etat contractant sur les ele­
ments de son revenu qui sont d'une nature ou proviennent de sources non mentionnées dans les arti­
cles precedents si, suivant la legislation du premier Etat, il y est imposable sur ces elements de revenu. 

I V . — D I S P O S I T I O N S P O U R E V I T E R L A D O U B L E I M P O S I T I O N 

Article 23 

§ ler. Lorsqu'un resident d'un Etat contractant recoit des revenus non vises au paragraphe 3 
ci-après qui sont imposables dans l'autre Etat contractant conformément aux dispositions de la présente 
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Convention, le premier Etat exempte de l'impót ces revenus, mais il peut, pour calculer le montant 
de ses impóts sur le reste du revenu de ce resident, appliquer le mème taux que si les revenus en ques­
tion n'avaient pas été exemptés. 

§ 2. Lorsque, conformément à la legislation d'un Etat contractant, des pertes subies par une 
entreprise de cet Etat dans un etàblissement stable situé dans l'autre Etat ont été effectivement déduites 
des benefices de cette entreprise pour son imposition dans le premier Etat, l'exemption prévue au para­
graphe 1" ne s'applique pas dans ce premier Etat aux benefices d'autres périodes imposables qui sont 
imputables à cet etàblissement, dans la mesure où ces benefices ont aussi été exemptés d'impòt dans 
l'autre Etat en raison de leur compensation avec lesdites pertes. 

§ 3. Sous reserve des paragraphes 4 et 5 ci-après, lorsqu'un resident d'un Etat contractant 
recoit des revenus qui, conformément aux dispositions des articles 10, paragraphe 2, 11, paragraphes 2 
et 6, et 12, paragraphe 5, ont été effectivement imposes dans l'autre Etat contractant, le premier Etat 
accorde sur l'impót dù sur ces revenus par ledit resident une deduction égale à 15 p. e. du montant 
des revenus susvisés qui est compris dans la base imposable au nom de ce resident. 

§ 4. En ce qui concerne les revenus vises au paragraphe 3 qui sont tirés de Belgique par un 
resident de l'Italie, la deduction prévue à cette disposition ne s'appliquera que dans l'éventualité où 
lesdits revenus seraient imposables à l'impót sur les revenus de la richesse mobilière. 

§ 5. Lorsqu'une société residente de la Belgique a la propriété d'actions ou parts d'une société 
par actions, residente de l'Italie, les dividendes qui lui sont attribués par cette dernière société et qui 
ont été soumis au regime prévu à l'article 10, paragraphe 2, sont exemptés d'impòt des sociétés en 
Belgique, dans la mesure où cette exemption serait accordée si les deux sociétés étaient residentes de 
la Belgique. 

V. — D I S P O S I T I O N S S P E C I A L E S 

Article 24 

Non-discrimination 

§ ler. Les nationaux d'un Etat contractant ne sont soumis dans l'autre Etat contractant à 
aucune imposition ou obligation y relative qui est autre ou plus lourde que celle à laquelle sont ou 
pourront ètre assujettis les nationaux de cet autre Etat se trouvant dans la mème situation. 

§ 2. Le terme « nationaux » désigne : 

1° toutes les personnes physiques qui possèdent la nationalité d'un Etat contractant; 

2° toutes les personnes morales, sociétés de personnes et associations constituées conformément 
à la legislation en vigueur dans un Etat contractant. 

§ 3. Les apatrides ne sont soumis dans un Etat contractant à aucune imposition ou obligation 
y relative qui est autre ou plus lourde que celle à laquelle sont ou pourront ètre assujettis les nationaux 
de cet Etat se trouvant dans la mème situation. 

§ 4. Les personnes physiques residentes d'un Etat contractant qui sont imposables dans l'autre 
Etat, y bénéficient, pour l'assiette des impóts visés à l'article 2, des exemptions, abattements à la base, 
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deductions ou autres avantages, qui sont accordés, en raison de leurs charges de famille, aux personnes 
physiques, ressortissantes de cet autre Etat, qui n'en sont pas des residents et qui se trouvent dans la 
mème situation. 

§ 5. L'imposition d'un etàblissement stable qu'une entreprise d'un Etat contractant a dans 
l'autre Etat contractant n'est pas établie dans cet autre Etat d'une facon moins favorable que l'imposi­
tion des entreprises de cet autre Etat qui exercent la mème activité. 

§ 6. Les entreprises d'un Etat contractant, dont le capital est en totalité ou en partie, directe­
ment ou indirectement, détenu ou contróle par un ou plusieurs residents de l'autre Etat contractant, 
ne sont soumises dans le premier Etat contractant à aucune imposition ou obligation y relative, qui 
est autre ou plus lourde que celle à laquelle sont ou pourront ètre assujetties les autres entreprises 
de mème nature de ce premier Etat. 

§ 7. Le terme « imposition » désigne, dans le present article, les impóts de toute nature 
ou denomination. 

Article 25 

Procedure amiable 

§ 1". Lorsqu'un resident d'un Etat contractant estime que les mesures prises par un Etat 
contractant ou par chacun des deux Etats entraìnent ou entraineront pour lui une double imposition 
non conforme à la présente Convention, il peut, sans prejudice des recours prévus par la legislation 
nationale de ces Etats, adresser à l'autorité competente de l'Etat contractant dont il est un resident, 
une demande écrite de revision de cette imposition. Pour ètre recevable, ladite demande doit ètre 
présentée dans un délai de deux ans à compter de la notification ou de la perception à la source de la 
seconde imposition. 

§ 2. Cette autorité competente s'efforce, si la reclamation lui paraìt fondée et si elle n'est pas 
elle-mème en mesure d'apporter une solution satisfaisante, de régler la question par voie d'accord 
amiable avec l'autorité competente de l'autre Etat contractant, en vue d'éviter une double imposition 
non conforme à la Convention. 

§ 3. Les autorités compétentes des Etats contractants s'efforcent, par voie d'accord amiable, 
de résoudre les difficultés ou de dissiper les doutes auxquels peut donner lieu l'application de la 
Convention. 

§ 4. Les autorités compétentes des Etats contractants se concertent au sujet des mesures admi-
nistratives nécessaires à l'exécution des dispositions de la Convention et notamment au sujet des 
justifications à fournir par les residents de chaque Etat pour bénéficier dans l'autre Etat des exemptions 
ou reductions d'impóts prévues à cette Convention. 

Article 26 

Echange de renseignements 

§ ler. Les autorités compétentes des Etats contractants échangent les renseignements nécessaires 
pour appliquer les dispositions de la présente Convention et celles des lois internes des Etats contrac­
tants relatives aux impóts visés par la Convention dans la mesure où l'imposition qu'elles prévoient 
est conforme à la Convention. 
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Tout renseignement ainsi obtenu doit ètre tenu secret et ne peut ètre communique, en dehors du 
contribuable ou de son mandataire, qu'aux personnes ou autorités chargées de l'établissement ou du 
recouvrement des impóts visés par la Convention et des reclamations et recours y relatifs, ainsi qu'aux 
autorités judiciaires. 

§ 2. Les dispositions du paragraphe ler ne peuvent en aucun cas ètre interprétées comme impo-
sant à l'un des Etats contractants l'obligation: 

1° de prendre des dispositions administratives dérogeant à sa propre legislation ou à sa prati­
que administrative ou à celles de l'autre Etat contractant; 

2° de fournir des renseignements qui ne pourraient ètre obtenus sur la base de sa propre legis­
lation ou dans le cadre de sa pratique administrative normale ou de celles de l'autre Etat contractant ; 

3° de transmettre des renseignements qui révéleraient un secret commercial, industriel, pro-
fessionnel ou un procède commercial ou des renseignements dont la communication serait contraire 
à l'ordre public. 

Article 27 

Assistance au recouvrement 

Chaque Etat contractant recouvre, comme s'il s'agissait de son propre impót, tout impót visé 
à l'article 2 de la présente Convention, qui est dù dans l'autre Etat contractant et dont la perception 
est nécessaire pour que des exemptions ou reductions d'impòt prévues par cette Convention ne soient 
pas obtenues par des personnes qui n'y ont pas droit. 

Article 28 

Divers 

§ ler. Les dispositions de la présente Convention ne portent pas atteinte aux privileges fiscaux 
dont bénéficient les membres des missions diplomatiques et des postes consulaires en vertu soit des 
regies générales du droit des gens, soit des dispositions d'accords particuliers. 

§ 2. La Convention ne s'applique pas aux organisations internationales, à leurs organes ou 
à leurs fonctionnaires, ni aux personnes qui sont membres d'une mission diplomatique ou d'un poste 
consulaire d'un Etat tiers, lorsqu'ils se trouvent sur le territoire d'un Etat contractant et ne sont pas 
traités comme des residents dans l'un ou l'autre Etat contractant en matière d'impóts sur le revenu. 

§ 3. Les dispositions de la Convention n'empèchent pas un Etat contractant d'établir à charge 
des sociétés residentes de cet Etat les impóts dus, conformément à sa legislation, en cas de rachat par 
ces sociétés de leurs propres actions ou parts ou à l'occasion du partage de l'avoir social. 

§ 4. Les Ministres des Finances des Etats contractants ou leurs délégués mandates à cette 
fin communiquent directement entre eux aux fins prévues par la Convention. 

Article 29 

Entrée en vigueur 

§ ler. La présente Convention sera ratifiée et les instruments de ratification seront échangés 
le plus tòt possible à Rome. 
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§ 2. La présente Convention entrerà en vigueur le quinzième jour suivant celui de l'échange 
des instruments de ratification et elle s'appliquera : 

a) aux impóts dus à la source sur les revenus attribués ou mis en paiement à partir 
du ler janvier 1967; 

b) aux autres impóts établis sur des revenus de périodes imposables prenant fin à partir du 
ler janvier 1967. 

§ 3. Toutefois, en ce qui concerne la Belgique: 

1° les dispositions des articles 10 et 11 s'appliqueront aux revenus attribués à partir 
du 1" janvier 1963; 

2° les dispositions de l'article 23, paragraphe 1", s'appliqueront aux revenus de périodes impo­
sables prenant fin à partir du 31 décembre 1963; 

3° les dispositions de l'article 23, paragraphes 3 et 5, s'appliqueront aux revenus de toute pé-
riode imposable donnant lieu, suivant le cas, à l'application de l'impót des personnes physiques ou 
de l'impót des sociétés; 

4° les dispositions de l'article 24, paragraphe 5, s'appliqueront aux revenus de toute période 
imposable prenant fin à partir du 31 décembre 1962. 

§ 4. La Convention entre la Belgique et l'Italie pour éviter les doubles impositions et régler 
certaines autres questions en matière fiscale, signée à Bruxelles le 11 juillet 1931, prendra fin et cesserà 
de s'appliquer à tout impót belge ou italien afferent à une période pour laquelle la présente Convention 
produit ses effets à l'égard de cet impót, conformément aux paragraphes 2 et 3 du present article. 

Article 30 

Dénonciation 

La présente Convention resterà indéfiniment en vigueur ; mais chaque Etat contractant pourra, 
jusqu'au 30 juin inclus de toute année civile à partir de la cinquième année à dater de celle de sa rati­
fication, la dénoncer, par écrit et par la voie diplomatique, à l'autre Etat contractant. En cas de dénon­
ciation avant le ler juillet d'une telle année, la Convention s'appliquera pour la dernière fois: 

a) aux impóts dus à la source sur les revenus attribués ou mis en paiement au plus tard le 
31 décembre de l'année de dénonciation; 

b) aux autres impóts établis sur des revenus de périodes imposables prenant fin au plus tard 
le 31 décembre de la mème année. 

En foi de quoi, les Plénipotentiaires des deux Etats ont signé la présente Convention et y ont 
appose leurs sceaux. 

Fait à Bruxelles, le 19 octobre 1970, en double exemplaire, en langue francaise, en langue néer-
landaise et en langue italienne, les trois textes faisant également foi. 

Pour la Republique Italienne Pour le Royaume de Belgique 

ALDO MARIA MAZIO P. HARMEL 
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PROTOCOLE FINAL 

Au moment de procéder à la signature de la Convention tendant à éviter les doubles impositions 
et à régler certaines autres questions en matière d'impòts sur le revenu, condue ce jour entre l'Italie 
et la Belgique, les Plénipotentiaires soussignés sont convenus des dispositions suivantes qui forment 
partie intégrante de cette Convention. 

1. En ce qui concerne les dividendes attribués avant le ler janvier 1967 par une société resi­
dente de la Belgique, l'article 10, paragraphe 2, n'empèche pas la Belgique de percevoir le précompte 
mobilier aux taux de 15 p. e. sur le montant imposable des dividendes determine conformément à la 
legislation belge. 

2. La disposition de l'article 23, paragraphe 5, n'empèche pas la Belgique de prélever, sur 
les dividendes visés à cette disposition, le précompte mobilier exigible suivant sa legislation; mais, 
pour les dividendes recueillis à partir du ler janvier 1967, le taux de ce précompte ne peut ètre supé-
rieur à celui qui est prévu par la legislation belge en vigueur à la date de signature de la Convention. 

3. Les dispositions de l'article 23, paragraphe 5, de la Convention et du point 2 du present 
Protocole sont concues compte tenu des legislations en vigueur dans les deux Etats contractants. 

Dans l'éventualité où, postérieurement à la signature de la Convention, des modifications impor-
tantes affectant le regime de taxation des dividendes d'origine nationale ou étrangère seraient apportées 
à la legislation de l'un ou de l'autre Etat contractant, les dispositions précitées seront appliquées dans 
l'esprit de la Convention et en vue de parvenir à une juste réciprocité, suivant des modalités à fixer 
de commun accord par les autorités compétentes des Etats contractants. 

4. L'article 24, paragraphe 5, n'emp èche pas la Belgique d'imposer le total des benefices 
imputables à l'établissement stable dont dispose dans cet Etat une société ou un groupement de per­
sonnes, resident de l'Italie, au taux maximal applicable à l'ensemble ou à une fraction des benefices 
des sociétés residentes de la Belgique. 

Toutefois, aussi longtemps que les benefices distribués des sociétés residentes de la Belgique 
sont imposables à un taux inféreur, ce taux s'appliquera à la fraction des benefices de l'établissement 
stable belge de la société ou du groupement de personnes, resident de l'Italie, qui correspond au rap­
port entre le benefice distribué par cette société ou ce groupement de personnes et son benefice total. 

5. Par application de l'article 24, paragraphes 5 et 6, aussi longtemps que les benefices des 
sociétés et groupements de personnes, residents de l'Italie, qui possèdent un etàblissement stable 
en Belgique, sont soumis dans ce dernier Etat à une imposition dont la charge ne dépasse pas celle qui 
s'applique à l'ensemble ou à une fraction des benefices des sociétés residentes de la Belgique et que ces 
benefices ne sont pas imposables en Belgique à raison de leur affectation, l'Italie renonce, en ce qui 
concerne les sociétés ou groupements de personnes, residents de la Belgique et possédant un etàblis­
sement stable en Italie, à percevoir l'impót complémentaire progressi! sur la fraction des benefices 
dudit etàblissement stable, qui est attribuable à des associés residents de la Belgique, dans la mesure 
où cette fraction de benefices a été soumise à l'impót italien sur les sociétés. 
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6. En ce qui concerne l'Italie et en tant qu'ils visent les reclamations tendant au rembourse-
ment ou au dégrèvement des impóts payés ou établis à partir du 1" janvier 1967 sous le regime de la 
Convention du 11 juillet 1931, les délais de reclamation fixes par le Texte Unifié des lois sur les impóts 
directs du 29 janvier 1958, n. 645, sont prorogés pour une période qui prendra fin une année après 
l'entrée en vigueur de la présente Convention. 

Fait à Bruxelles, le 19 octobre 1970, en double exemplaire, en langue francaise, en langue néerlan-
daise et en langue italienne, les trois textes faisant également foi. 

Pour la Republique Italienne Pour le Royaume de Belgique 

ALDO MARIA MAZIO P. HARMEL 


